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Secondo il MIT Technology Review 
tra le dieci tecnologie applicate 
che, fra pochi anni, diventeranno 
le pietre miliari dell’innovazione, 
ci sono anche i droni, utilizzati per 
migliorare la qualità delle coltiva-
zioni. Grazie alla grande quantità 
di tipologie di sensori che può 
essere caricata a bordo dei droni 
(videocamere, sensori multispet-
trali, GPS, magnetometri), le po-
tenzialità di questi strumenti sono 
molteplici: programmati per ese-
guire voli e rilievi in completa au-
tonomia, si possono utilizzare per 
controllare problemi di irrigazione, 
infestazioni parassitarie, monito-
rare il raccolto, le malattie delle 
piante. Di droni (o SAPR, Sistemi 
aeromobili a pilotaggio remoto), 
si è parlato il 21 luglio scorso nel 
corso di un interessantissimo in-
contro organizzato dalla nostra as-
sociazione in collaborazione con 
Confagricoltura Veneto nell’ufficio 
zona di Taglio di Po. I relatori, An-
drea Fanelli e Stefano Bezziccheri 
(collaboratori Geosmart Lab, for-
matori SAPR) hanno illustrato le 
caratteristiche dei vari tipi di droni, 
le leggi di riferimento, con vincoli 
al volo, codice di navigazione, uno 
specifico regolamento, infrazioni e 
sanzioni previste, il corso per piloti 
di droni. Controllo della crescita e 
della salute delle colture, umidità 
dei suoli, localizzazione dell’irriga-
zione e dei trattamenti, raccolta di 
precisione: sono solo un piccolo 
assaggio delle opportunità che 
l’impiego dei droni può offrire per 
ottimizzare le risorse nel settore pri-
mario e aumentare la redditività. Il 
Psr Veneto 2014 – 2020 all’inter-
no della misura 16-Cooperazione, 
contempla l’utilizzo innovativo dei 
SAPR nell’ambito dei GO (gruppi 
operativi) costituiti da agricoltori, 
ricercatori, consulenti. 
Giulia Pizzin di Confagricoltura 
Veneto ha trattato inoltre il tema 
dell’irrigazione con i nuovi sistemi 
a riduzione di acqua per un uso so-
stenibile delle risorse naturali. 
Visto l’interesse manifestato, l’in-
contro sarà riproposto agli asso-
ciati.

I droni in agricoltura
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Nella terza settimana di luglio sono stati organizzati tre 
incontri denominati “Una chiacchierata sull’aia”: a Loreo 
presso l’Agriturismo Villa Anconetta di Bartolomeo e Mario 
Amidei per la zona di Taglio di Po, a Villanova del Ghebbo 
presso l’azienda Mantovani Raffaello per le zone di Lendi-
nara, Fiesso, Ficarolo e Castelmassa e a Arquà Polesine 
presso l’azienda Rizzi Amedeo e Giorgio per le zone di Ro-
vigo e Adria.
Gli incontri, promossi dai coordinatori dei reggenti delle 
zone di riferimento (Giorgio Uccellatori, Giuseppe Tasso e 
Lauro Ballani) hanno coinvolto gli altri reggenti, i compo-
nenti del direttivo come pure amici soci invitati dagli stessi 
in massima libertà.
Si è trattato di incontri svolti all’insegna dello stare insieme 
con la volontà di condividere problemi e opportunità in que-
sto momento nel nostro settore e nella nostra provincia. Ab-
biamo vissuto momenti nei quali, al di là delle fatiche quoti-
diane accentuate in quel periodo dalla necessità di garantire 
alle colture una minima disponibilità idrica attraverso un’irri-
gazione di soccorso, ci si è aggregati per affrontare con più 
determinazione e unità sindacale le difficoltà future.
Una organizzazione precisa, efficace e fantasiosa come ad 
Arquà, ringrazio davvero i responsabili di zona, i colleghi e 
tutti i soci che hanno dato la loro disponibilità organizzativa, 
soprattutto i proprietari delle aziende ospitanti; ho notato 

INCONTRI SUL TERRITORIO■UN LUGLIO ALL’INSEGNA DELL’AGGREGAZIONE ASPETTANDO IL PSR

Chiacchierate sull’aia
con gli associati

che quasi tutti gli associati intervenuti hanno partecipato 
con entusiasmo condividendo ogni ben di Dio: salumi, in-
saccati, frutta, torte, sottaceti, vino, mettendoli a disposi-
zione di tutti.

Al termine del momento conviviale il presidente della nostra 
Associazione Stefano Casalini ha rappresentato i temi che 
Confagricoltura sta gestendo per tutelare i soci agricoltori. 
Si è affrontato il problema relativo alla diga sull’Adige, per 
la quale sono state espresse le nostre preoccupazioni do-
vute alle evidenti carenze progettuali che non garantiscono 
la sicurezza delle aziende limitrofe all’invaso oltre che la 
disponibilità a valle del minimo deflusso vitale per l’irriga-
zione e la disponibilità di acqua potabile; è stato inoltre 
affrontato il problema del  cuneo salino, che sta diventando 
così grave da portare a far sparire dal nostro territorio del 
Delta del Po alcune colture. Il presidente si è soffermato in 
tutti gli incontri sulle assicurazioni agevolate: la mancanza 
di contributo ministeriale ha portato il CO.DI.RO a decidere 
di far pagare ai soci un po’ di più di quanto ricevuto da AVE-
PA e di posticipare a fine anno il pagamento dell’altra parte 
del premio in attesa del contributo statale. Nelle difficoltà 
del momento si è apprezzata la responsabile decisione dei 
componenti del Consiglio del Consorzio, diversamente si sa-
rebbe posto un forte dubbio sul mantenimento attivo delle 
assicurazioni agevolate in agricoltura. In ogni incontro i soci 
hanno richiesto impegno da parte dell’Associazione su temi 
di forte impatto imprenditoriale, dall’attenzione fiscale ai 

Massimo Chiarelli
direzione@agriro.eu

21 luglio nell’Agriturismo Villa Anconetta di Bartolomeo e Mario Amidei, a Loreo
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mercati dei cereali, alla volontà degli industriali della soia 
di abbassare al 13% l’umidità del seme. 

Ho poi cercato di illustrare ai soci presenti le maggiori no-
vità dell’appena approvato Piano di sviluppo rurale del Ve-
neto: un miliardo e 184 milioni di euro a disposizione per i 
prossimi anni per promuovere uno sviluppo organico della 
nostra regione. Un importo importante che dobbiamo sa-
per sfruttare con capacità e intelligenza. Nonostante il mo-
mento di crisi saranno sempre in molti a voler beneficiare 
dei finanziamenti previsti: dagli investimenti in agricoltura 
all’agroambiente. A differenza della scorsa programmazio-
ne, questo Psr prevede delle linee preferenziali per la no-
stra provincia (è considerata area C, ossia ad alto valore 
rurale) ed è zona vulnerabile ai nitrati quindi di maggior 
interesse per investimenti agroambientali. Molte, ripeto, 
saranno però le aziende interessate a investire, è perciò 

necessario trovare metodi di aggregazione per presentarsi 
uniti e con un progetto chiaro e determinato alla Regione 
per poter prevedere specifiche linee di finanziamento.
L’aggregazione, quindi, diventa il tema dominante del pros-
simo PSR: presentarsi da soli o attraverso una forma attiva 
di condivisione degli obbiettivi farà certamente la differenza 
tra l’esserci e il non esserci, tra l’avere e il non avere. Ho ri-
marcato più volte durante gli incontri l’importanza di questo 
primo bando (che tutti speriamo aprirsi nel prossimo au-
tunno). Alcune misure - come quelle agroambientali - molto 
difficilmente potranno aprirsi successivamente.

L’aggregazione, la condivisione, la disponibilità, la voglia di 
stare assieme sono i temi che hanno caratterizzato questi 
incontri serali, momenti che fanno bene all’Associazione, che 
danno valore al lavoro quotidiano, che ti fanno sentire unito 
ad altri colleghi e amici che la pensano allo stesso modo.

23 luglio nell’azienda Rizzi Amedeo e Giorgio, ad Arquà Polesine

22 luglio nell’azienda Mantovani Raffaello, a Bornio di Lusia
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La giunta
Agricoltura: Iacopo Giraldo, Mauro Giuriolo (RO)
Artigianato: David Gazzieri (RO), Siro Martin
Industria: Vincenzo Marinese, Michela Coletto, Gian Michele Gam-
bato (RO)
Commercio: Primo Vitaliano Bressanin (RO), Giuseppe Fedalto.
Turismo: Angelo Faloppa
Servizi alle imprese: Carlo Zanin

Il consiglio 
Agricoltura: Iacopo Giraldo, Mauro Giuriolo (RO). 
Artigianato: David Gazzieri(RO), Renato Fabbro, Siro Martin, Anto-
nella Boldrin, Barbara Toffolo. 
Industria: Vincenzo Marinese, Michela Coletto, Agnese Lunardelli, 
Filippo Olivetti, Gian Michel Gambato (RO).

Commercio: Giuseppe Fedalto, Leonardo Ranieri, Cristina Giussani, 
Elena Grandi (RO), Remo Zanellato, Primo Vitaliano Bressanin (RO). 
Cooperazione: Adriano Rizzi. 
Turismo: Angelo Faloppa, Elio Dazzo, Stefania Stea. 
Servizi alle imprese: Deborah Piovan (RO), Maurizio Franceschi, Car-
lo Zanin, Marina Pesce, Elena Scantamburlo. 
Credito e assicurazioni: Paolo Ceolin. 
Organizzazioni sindacali dei lavoratori: Lino Gottardello. 
Associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e utenti: 
Renato Michieletto. 
Liberi professionisti: Guido Turchetti (RO). 
Trasporti e spedizioni: Laila Marangoni (RO), Damaso Zanardo.

La giunta è l’organo esecutivo dell’ente. Attua gli indirizzi generali 
espressi dal consiglio tramite l’annuale programmazione e gestisce 
le risorse camerali.
Il consiglio è l’organo di indirizzo politico. Elegge il presidente, deter-
mina gli indirizzi generali dell’ente e ne controlla l’attuazione, appro-
va il bilancio preventivo, adotta gli atti attribuiti dalla legge alla sua 
competenza. 

Deborah Piovan fa parte 
del consiglio della nuova 
Camera di commercio 
Venezia Rovigo - Delta la-
gunare. Con decreto del 
presidente della Regione 
Luca Zaia, la vicepresi-
dente di Confagricoltura 
Rovigo è stata nominata 
al settore Servizi alle im-
prese, designata dall’ap-
parentamento fra le 
organizzazioni di Confa-
gricoltura Rovigo, Confar-
tigianato, Cna, Coldiretti, 

Confcommercio, Confesercenti e Unindustria.
Con l’insediamento del nuovo consiglio (con 8 consiglieri 
polesani su 33) e la nomina all’unanimità, il 20 luglio nel-
la sede veneziana della CCIAA, del presidente Giuseppe 
Fedalto (presidente uscente della Cciaa veneziana) per il 
quinquennio 2015/2020, si è concluso il processo di uni-
ficazione degli enti camerali delle due province, attraverso 
un percorso volontario di autoriforma avviato solo un anno 
fa e ora primo esempio di accorpamento conclusosi in 
Italia. 
Con un totale di 132mila imprese iscritte (26mila rodigi-
ne) il nuovo ente raccoglie il 22,2% delle imprese regiona-
li e si presenta come la realtà più grande a livello veneto e 
la sesta in Italia. Il cambiamento in termini amministrativi 

NOMINE■CONCLUSO L’ITER DI UNIFICAZIONE, È NATA LA  CCIAA VENEZIA E ROVIGO - DELTA LAGUNARE

Piovan nel consiglio
del nuovo ente camerale

non ha causato aggravi alle imprese, e dal punto di vista 
operativo verranno mantenute inalterate le competenze 
attualmente gestite presso gli uffici di Rovigo, senza so-
spendere alcun servizio al pubblico.
Il 30 luglio nella sede della CCIAA di Rovigo il consiglio ha 
provveduto all’elezione dei componenti della nuova giun-
ta. È composta, oltre al presidente, da dieci rappresentan-
ti (dei quali  4 polesani) dei principali settori del mondo 
imprenditoriale.
Giuseppe Fedalto ha 
affermato: “Come pre-
sidente della nuova 
Camera di commer-
cio posso presentare i 
componenti della nuo-
va giunta con grande 
soddisfazione. Sono 
stati rappresentati tutti i 
settori di appartenenza 
delle realtà economiche 
veneziane e rodigine. 
Ora poche parole e tan-
ti fatti, come abbiamo 
sempre voluto garantire 
anche nel passato”.

La sede legale dell’istituzione è
 a Venezia, la sede secondaria a Rovigo
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Gabbie trappola, soppressione con due 
modalità, raccolta e sotterramento delle 
carcasse secondo le indicazioni Ispra.
Badia e Lendinara cercano anche volontari 
tra i cittadini per il controllo della specie

Il primo a dare disposizioni è stato il Comune di Salara, in aprile; 
ad oggi* altri venti Comuni della provincia di Rovigo hanno firmato 
ordinanze, indicazioni e delibere di giunta tendenti a porre un freno 
all’espansione delle nutrie. Tutte le disposizioni adottate vietano la 
dispersione sul territorio di veleni e rodenticidi e permettono alle 
aziende agricole di compiere tre azioni di contenimento: cattura, 
soppressione/abbattimento e raccolta con smaltimento secondo 
le linee guida elaborate da ISPRA (istituto superiore protezione e 
ricerca ambientale). 

I ventuno Comuni hanno ammesso tutti la possibilità di utilizzare 
gabbie trappola e di sopprimere gli animali con armi di libera vendi-
ta ad aria compressa di potenza fino a 7,5 joule o altri mezzi che non 
comportino maltrattamento; sette Comuni (Adria, Bagnolo di Po, 
Gavello, Pettorazza Grimani, Frassinelle, Giacciano con Baruchella e 
Salara) hanno aggiunto anche la possibilità di abbattimento diretto, 
in via occasionale, con arma da fuoco. Possono sparare alle nutrie: 
• �i cacciatori durante l’esercizio dell’attività venatoria, esclusi-

vamente nei territori loro assegnati e nei periodi e orari consentiti 
dal calendario venatorio 

• �i cacciatori con patentino di selettori, durante tutto l’anno sul 
territorio comunale 

• �gli agricoltori in possesso di porto d’armi durante l’intero anno e 
solo nel perimetro dell’azienda agricola in proprietà o in conduzio-
ne ad Adria, Bagnolo di Po, Frassinelle, e Salara; a Stienta anche 
nei territori dell’amministrazione comunale. 

• �gli agricoltori devono essere invece in possesso di licenza 
di caccia a Gavello e Pettorazza Grimani, per abbattere nutrie 
nell’intero anno nel perimetro dell’azienda, anche senza comuni-
cazione preventiva, esclusivamente in aree cacciabili e con fucile 
ad arma liscia caricato con pallini di diametro adeguato alla mole 
della specie. 

La quantità di esemplari che è possibile sopprimere? Il limite an-
nuo è di 5 capi o comunque 20 kg/ettaro, come da linee guida 

MYOCASTOR COYPUS■UNA VENTINA DI COMUNI POLESANI HA VARATO MISURE SPECIFICHE 

Chi può sparare alle nutrie? 
Cacciatori e agricoltori. E non solo

Luisa ROSA

dell’Ispra; fanno eccezione Adria (dove le nutrie sfilano a coppie da-
vanti al Teatro Comunale nell’acqua del Canal Bianco) e Stienta, che 
raddoppiano: 10 nutrie e 40 kg/ettaro. Basteranno a “contenere” la 
prolificazione del roditore?

Le disposizioni dei sindaci dei sette Comuni vanno incontro alle 
necessità delle aziende agricole in maniera più adeguata: si au-
spica che anche le rimanenti amministrazioni comunali adottino 
ordinanze simili, dal momento che l’espansione del roditore è in 
costante aumento da ormai molti anni e provoca pericolosi dan-
ni idrogeologici, rischi per la circolazione automobilistica, oltre a 
causare perdite ingenti delle coltivazioni. 

Molti reggenti di Confagricoltura Rovigo hanno contattato perso-
nalmente sindaci e assessori; altri reggenti lo faranno nei Comu-
ni che devono ancora emanare provvedimenti. I risultati saranno 
anche frutto del loro interessamento per dare a questo grave 
problema una soluzione in tempi rapidi ed efficace. Sull’effica-
cia, un buon segnale viene dalle amministrazioni di Badia e Len-
dinara: oltre all’ordinanza sindacale, hanno pubblicato anche un 
avviso per “la ricerca di proprietari/conduttori di fondi agricoli e 
non, interessati a collaborare a titolo non oneroso con il Comune 
per il controllo numerico della specie”, sempre nel rispetto delle 
misure definite.

* Dati riferiti al 4 agosto scorso, data ultima della nostra ri-
cognizione. Prossimamente sul sito www.confagricolturaro.it le 
tabelle comparative con le disposizioni dei diversi Comuni.
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1. Il fatto che un ramo del Parlamento prenda in conside-
razione la necessità di intervenire sul “consumo del suolo” 
non può che essere visto, prima facie, con piacere da chi 
si preoccupa dell’agricoltura nazionale, che combatte una 
battaglia difficile per assicurare la permanenza in Italia di 
una agricoltura efficace, performante e in grado di tenere 
alta la reputazione che il nostro agroalimentare si è con-
quistato con secoli di eccellenza.
Ben venga, dunque, una legge che garantisca il mante-
nimento di quanto resta ancora disponibile di suolo agri-
colo; ma, anche se l’interesse per il paesaggio non può 
che essere condiviso, occorre non cadere nella trappola, 
da tempo realizzata con la riforma della PAC, di mesco-
lare una cosa con l’altra dimenticando che il paesaggio 
rurale è stato creato dagli agricoltori in secoli di lavoro, e 
che la maggiore garanzia per il suo mantenimento consi-
ste nell’incoraggiare chi coltiva a continuare a fare il suo 
lavoro, ovviamente applicando pratiche compatibili con la 
protezione dell’ambiente e della salute.

2. Passando a esaminare la motivazioni anteposte al dise-
gno di legge, tuttavia, si nota che, dopo aver ricordato al-

Alcuni appunti sulle  disposizioni per 
il contenimento del consumo del suolo
e la tutela del paesaggio

LEGISLAZIONE E SETTORE PRIMARIO■IL DISEGNO DI LEGGE N. 1050 ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Italia: nuvole grigie
sul suolo agricolo

cune fondamentali sentenze della Corte costituzionale, si 
pone l’accento sul “recente Rapporto sul benessere urba-
no” redatto dall’Istituto di statistica nel 2013 e, più avanti, 
si lamenta il rischio di “cancellare paesaggi storici che 
hanno formato il vanto della cultura italiana del territorio”, 
senza far cenno al settore primario, che ha costruito, in 
larghissima misura, quei “paesaggi”.
Dopo aver ricordato il grave dissesto idrogeologico, senza 
segnalare che esso è causato dall’abbandono dell’agricol-
tura marginale ricavata nella poverissima Italia dei secoli 
scorsi, finalmente si arriva a nominare l’agricoltura pro-
duttiva, anche se evidenziando il non particolare interes-
se a essa riservato. Infatti, la relazione ricorda che “non 
sono da sottovalutare (ma neppure da considerare con 
eccessivo interesse?), inoltre, gli effetti che una riduzione 
del suolo agricolo determina in termini dell’indipendenza 
alimentare, con l’inevitabile importazione da paesi esteri 
e conseguenze negative sia in termini d’inquinamento da 
trasporto (l’ispiratrice di questa frase è evidente) sia in 
termini di qualità degli alimenti stessi”.
Ma la relazione passa oltre, evidenziando la crisi edilizia e 
altri eventi che poco hanno a che fare con l’agricoltura.
In definitiva, l’agricoltura sembra in certo modo marginale 
nel pensiero dei presentatori del disegno di legge, e la 
protezione delle zone rurali sembra realizzabile attraverso 
“l’assunzione di responsabilità” di “ampliare le categorie 
dei beni paesaggistici vincolati includendovi anche le aree 
agricole nella convinzione che la tutela sia lo strumento 
fondamentale per ricostruire l’unitarietà del paesaggio e 
nel contempo il ruolo del governo pubblico del territorio”.

3. Passando a esaminare l’articolato, quanto all’art. 1 si 
può, rinviando alla lettura del suo testo, valutarlo, pur con 
moderazione, positivamente. Esso considera con attenzio-
ne l’agricoltura, anche se preferisce fare richiami alla Con-
venzione europea sul paesaggio tralasciando un qualsiasi 
cenno all’agricoltura produttiva
L’art. 3 appare preoccupante, poiché prevede che la “pe-
rimetrazione” delle aree agricole sia fatta dai Comuni, cui 
va ascritta la responsabilità di avere promosso, salvo ra-
rissime eccezioni, proprio la cementificazione massiccia. 
E’ pur vero che il comma 5 dell’articolo in questione sta-
bilisce che le trasformazioni urbanistiche che prevedano 
consumo del suolo sono ammesse solo all’interno delle 
aree urbanizzate, come definite dal comma 1, ma è lecito 
sospettare che i Comuni avranno la tendenza a considera-

Luigi COSTATO
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re aree urbanizzate, nella loro determinazione, quanto più 
spazi sarà loro possibile, ben oltre quanto lo spirito della 
legge sembrerebbe volere.
La preoccupazione è confermata dall’art. 5 che, al comma 
3, prevede l’espansione urbanistica urbana, pur circon-
dandola di garanzie meramente formali quali la motivazio-
ne. Sicuramente l’art. 6 cerca di contenere l’espansione 
urbana e prevede il recupero preventivo degli immobili e 
infrastrutture esistenti, ma non può, né sarebbe logico 
pretenderlo, ingabbiare l’urbanizzazione nello status quo; 
consentendo l’espansione al comma 3, si compie una 
operazione ragionevole, in teoria, contando però, ottimi-
sticamente, sull’effetto deterrente determinato dalla com-
pressione dei vantaggi assegnati ai Comuni dall’urbanizza-
zione (vedi norme seguenti).
Dopo molti articoli dedicati al riordino delle regole interne 
al territorio urbanizzato, il disegno di legge passa a occu-
parsi, nell’art. 14, comma 1, dei “territori non urbanizzati” 
(perché mai non denominarli agricoli? Forse proprio per-
ché l’eccezione è la non urbanizzazione?) attribuendo alle 
Regioni il compito di pianificare l’uso del territorio in que-
stione, autorizzandole a stabilire regole stringenti per le 
edificazioni in quelle zone, prevedendo la loro limitazione 
allo stretto necessario per “l’esercizio dell’attività agro – 
silvo - pastorale”. Più positivamente va valutato il comma 
2 dello stesso articolo, che impone la conservazione della 
destinazione tradizionale alle proprietà collettive, e della 
norma si sentiva il bisogno visto le frequenti deviazioni 
dalla tradizione e la possibilità riconosciuta, ad esempio, 
ai Partecipanti di Cento, di costruirsi la casa su un terreno 
che, tradizionalmente, doveva essere assegnato loro per 
sorteggio temporaneamente.

4. Il disegno di legge non sembra distaccarsi troppo dalla 
PAC, anti produttivistica e con un decoupling legato a vinco-
li ambientali e paesaggistici. Certamente è apprezzabile lo 
sforzo di intervenire per ridurre l’espansione urbana, che nella 
pianura padana, il territorio più fertile del Paese, ha toccato 
vertici inauditi, con la perdita definitiva all’agricoltura di oltre 
il 30% del territorio, anche se dal testo del disegno di legge 
traspare chiaramente l’idea della marginalità dell’interesse 
verso l’agricoltura.
Occorre che, finalmente, oltre alle molte parole che si spen-
dono sull’agro alimentare italiano, si cominci ad agire perché 
esso mantenga una base produttiva delle materie agricole 
in Italia. La sapienza dei nostri trasformatori riesce ancora a 
mantenere una eccellente capacità di affermarsi nel mercato 
globalizzato, ma se si continua a disincentivare   l’attività pri-
maria essi dovranno incrementare di anno in anno l’acquisto 
delle materie prime agricole fuori d’Italia, e questo sarebbe 
un danno gravissimo.

Luigi Costato, professore emerito dell’Università di Ferra-
ra, è considerato il fondatore dello studio del diritto comu-
nitario in Italia. Già docente di Diritto agrario, comunitario e 
alimentare e preside della facoltà di Giurisprudenza dell’ate-
neo estense, nonché imprenditore alla guida di un gruppo 
tra i più importanti nel settore molitorio, ha ricoperto diversi 
incarichi istituzionali in rappresentanza del mondo impren-
ditoriale alimentare. Intensa l’attività di ricerca, così come 
la produzione di libri, tra i quali un “Compendio di diritto 
agrario italiano e comunitario, un “Corso di diritto agrario” e 
un “Compendio di diritto alimentare”. Ha diretto tre edizioni 
del “Trattato breve di diritto agrario italiano e comunitario”. 
Ha favorito l’apertura a Rovigo di una sede distaccata della 
Facoltà ferrarese. È stato presidente dell’Accademia dei Con-
cordi di Rovigo, è consigliere dei Georgofili.
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Corsi di formazione
autunno 2015 - inverno 2016 
La formazione per i nostri associati riprende dopo l’estate: 
i corsi si terranno nella sede di Confagricoltura Rovigo e negli 
uffici di zona. Accanto alle tematiche obbligatorie per le quali 
viene richiesta una preparazione specifica (come la sicurezza 
sul lavoro e il patentino fitosanitario) è possibile frequentare 
lezioni sulla produzione artigianale di birra, le piante officinali 
e le PPL (piccole produzioni locali). Il progetto PPL della Re-

gione Veneto si rivolge ad agricoltori e allevatori che vogliono 
integrare il reddito con la vendita di prodotti alimentari ti-
pici, anche trasformati, ottenuti nella propria azienda. Sono 
in programma inoltre: due corsi di informatica, un corso di 
inglese e uno di fotografia, utili soprattutto per gli agriturismi 
e le fattorie didattiche ma anche per le aziende che svolgono 
vendita diretta.   

Sicurezza lavoratori autonomi e dipendenti 
fissi e stagionali (con più di cinquanta 
giornate annue o che usano macchine 
agricole). 
Obbligatorio per tutti i titolari di impresa 
individuale e per dipendenti di aziende, 
escluso RLS (rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza).

Responsabile servizio prevenzione e 
protezione, con modulo antincendio e primo  
soccorso. 
È possibile frequentare anche i soli moduli 
di antincendio e primo soccorso, per 
complessive 24 ore. 
Obbligatorio per il titolare o legale 
rappresentante dell’azienda. 

Corso di sola teoria per l’abilitazione all’uso 
delle macchine agricole (per persone con 
esperienza almeno biennale nell’uso delle 
macchine agricole). 
Obbligatorio per datori di lavoro, partecipi 
famigliari, dipendenti che hanno compilato 
l’autocertificazione.

Corso di rinnovo (senza più esame).

Corso di rilascio (con esame).

12 ore

A Rovigo,
Taglio di Po, 
Lendinara

56 ore

A Rovigo

4 ore per
tipo di mezzo

A Rovigo,
Taglio di Po,
Lendinara

12 ore

20 ore

A Rovigo
Taglio di Po,
Lendinara

Sicurezza sul lavoro (D.Lgs 81/08)

Patentino fitosanitario: rinnovo e rilascio



Lezioni tecniche in aula, visita a birrifici e degustazioni

Marketing e comunicazione d’immagine con
modulo di fotografia

Tecniche di comunicazione con modulo di informatica 
base

Tecniche di comunicazione con modulo di informatica 
avanzato

Corso base di lingua inglese

Per consentire all’azienda agricola la coltivazione e
la commercializzazione di prodotti alimentari tipici.
Norme di sicurezza HACCP, rintracciabilità, 
etichettatura, vendita.

Tipologia di piante, coltivazioni, utilizzi, redditività

24 ore a Rovigo

32 ore a Rovigo                                              

32 ore a Rovigo

32 ore a Rovigo

28 ore a Rovigo

40 ore  a Rovigo

24 ore a Rovigo

Corso sulla produzione di birra artigianale

Fotografia

Informatica

Lingua inglese

Corso sulle piccole produzioni locali (PPL)

Corso piante officinali

Corsi FSE
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SCHEDA DI ISCRIZIONE alla formazione autunno-inverno 2015/2016 da compilare e consegnare in sede o negli uffici di zona.

RAGIONE SOCIALE DELL’IMPRESA

INDIRIZZO (VIA/PIAZZA) N. CIVICO

CAP COMUNE PROVINCIA

TELEFONO FAX E-MAIL

CODICE FISCALE PARTITA IVA

CODICE FISCALE

LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA

INDIRIZZO (VIA/PIAZZA) N. CIVICO

PARTECIPANTE AL CORSO

CAP COMUNE PROVINCIA

TELEFONO FAX E-MAIL
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Per i soci che avevano scelto il pagamento 
tramite addebito in conto.
In attesa delle disposizioni della legge di 
stabilità

Il Condifesa Rovigo informa che 
Agea Coordinamento, con circolare 
ACIU.2015.294 del 15 giugno u.s. 
ha ufficializzato che, con le risorse a 
disposizione, è in grado di liquidare 
il 42,63% del contributo assicurativo 
massimo 2014 spettante alle aziende 
agricole. Pertanto al 30 giugno 2015 
le aziende hanno ricevuto un acconto.

A fronte di questo atto, il 19 giugno scorso il ministero delle 
Politiche agricole aveva diramato un comunicato stampa per 
annunciare il formale impegno a recuperare le risorse man-
canti nell’ambito della prossima legge di stabilità, al fine di 
garantire il contributo pieno a tutti gli assicurati 2014. Il 9 lu-
glio (con nota n. 14062), il Ministero ha poi dichiarato la par-
ziale disponibilità di risorse nazionali da destinare alla Misura 
assicurazione*. Pertanto gli organismi pagatori sono autoriz-
zati a erogare ai beneficiari dell’aiuto in questione l’ulteriore 
quota del 13,12% del contributo assicurativo massimo, nel 
limite della somma disponibile complessiva di 28.750.000 
euro, al fine di raggiungere la percentuale di pagamento del 

ASSICURAZIONI■AVEPA FINORA HA LIQUIDATO SOLAMENTE UN ACCONTO DEL CONTRIBUTO  

Condifesa Rovigo dilaziona 
il pagamento del premio 

55,75% del contributo assicurativo massimo 2014 (42,63% 
+ 13,12%).
In considerazione del quadro economico generale, il Consi-
glio di amministrazione del Condifesa Rovigo ha comunque 
ritenuto opportuno, anziché incassare il saldo del premio in 
un’unica soluzione, di concedere ai soci, che avevano scelto 
il sistema di pagamento tramite addebito in conto, di versare 
un acconto pari al 25% del totale dovuto con scadenza 7 
agosto 2015. Il saldo definitivo, pari al 30% del totale, dovrà 
essere versato successivamente, in base alle disposizioni che 
verranno impartite da Agea Coordinamento.

* Art. 68  del Reg. (CE) n. 73/2009 MISURA ASSICURAZIO-
NE - Campagna 2014.
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Dalla fine dell’anno in corso le macchine agricole dovran-
no essere revisionate: lo ha stabilito il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti (decreto Revisione generale delle 
macchine agricole ed operatrici, del 20 maggio 2015*). 
L’obbligo riguarderà tre grandi categorie di macchine agri-
cole:
• trattori 
• le macchine operatrici semoventi a due o più assi 
• �i rimorchi con massa complessiva a pieno carico superio-

re a 1,5 tonnellate e con massa complessiva inferiore a 
1,5 tonnellate, se le dimensioni d’ingombro superano i 4 
metri di lunghezza e 2 metri di larghezza.

I trattori agricoli dovranno essere sottoposti alla revisione 

SICUREZZA■LE NUOVE DISPOSIZIONI DEL DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Revisione dei trattori
dal 31 dicembre 2015

a partire dal 31 dicembre 2015; 
successivamente la revisione do-
vrà essere ripetuta ogni cinque 
anni entro il mese corrisponden-
te alla prima immatricolazione 
(secondo l’anno stabilito nella 
tabella).
Per quanto riguarda invece le altre 
due categorie di macchine agrico-
le l’obbligo scatterà tra due anni, 
a partire dal 31 dicembre 2017, e 
dovranno essere ripresentate per 
la revisione ogni 5 anni.

L’obbligo della revisione com-
prende anche: le macchine im-
piegate per la costruzione e la 
manutenzione di opere civili o 

delle infrastrutture stradali o per il ripristino del traffico; 
le macchine sgombraneve, spartineve o ausiliarie, quali 
spanditrici di sabbia e simili; carrelli, quali veicoli desti-
nati alla movimentazione di cose. Tutti questi macchinari 
dovranno essere sottoposti a revisione a partire dal 31 
dicembre 2018.

Per quanto riguarda le modalità di esecuzione della revi-
sione: sono disciplinate dall’articolo 5 del decreto, che 
tuttavia rimanda a un successivo decreto le particolarità 
tecniche. Viene infine prevista la possibilità di fare la visita 
di revisione tramite unità mobili.

* Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 2015.

Le disposizioni valgono
anche per macchine
operatrici e rimorchi
agricoli, ma dal
31 dicembre 2017

Immatricolazioni e date dei controlli obbligatori
Trattori agricoli immatricolati entro il 31 dicembre 1973	  Revisione entro il 31 dicembre 2017
Trattori agricoli immatricolati dall’1 gennaio 1974 al 31 dicembre 1990	  Revisione entro il 31 dicembre 2018
Trattori agricoli immatricolati dall’1 gennaio 1991 al 31 dicembre 2010	  Revisione entro il 31 dicembre 2020
Trattori agricoli immatricolati dall’1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2015	  Revisione entro il 31 dicembre 2021

Trattori agricoli immatricolati dopo l’1 gennaio 2016
	  �Revisione al 5° anno entro la fine del mese di 

prima immatricolazione
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Per i bambini nati o adot-
tati dall’ 1 gennaio 2015 al 
31 dicembre 2017, il governo 
ha destinato il “Bonus bebè”, 
ossia il cosiddetto “assegno 
di natalità”. Questa misu-
ra, contenuta nella Legge 
di stabilità, ha l’obiettivo di 
incentivare la natalità e con-
tribuire alle spese per il suo 
sostegno*.

Chi può richiedere il bonus
La domanda può essere pre-
sentata da uno dei genitori 
che siano cittadini italiani o 
comunitari oppure cittadini 
di Stati extracomunitari con 
permesso di soggiorno UE 
per soggiornanti di lungo 
periodo. Al momento della 
domanda il richiedente deve 
essere residente in Italia e convivente con il figlio per il qua-
le si richiede l’assegno. Condizione essenziale per accedere 
all’assegno è il possesso di un ISEE(Indicatore della situazio-
ne economica equivalente), in corso di validità con un valore 
non superiore a 25.000 euro annui. Il Bonus bebè non spetta 
per ISEE superiori a 25.000 euro.

L’assegno
L’assegno è corrisposto dall’Inps e decorre dalla data di na-
scita o di ingresso in famiglia.
L’importo annuo è pari a:
• �960 euro (80 euro al mese per 12 mesi), nel caso in cui il 

valore dell’ISEE non sia superiore a 25.000 euro annui;
• �1.920 euro (160 euro al mese per 12 mesi), nel caso in cui 

il valore dell’ISEE non sia superiore a 7.000 euro annui.
L’assegno è riconosciuto per ogni figlio nato o adottato o in 
affido preadottivo tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 
2017, a decorrere dal giorno di nascita o di ingresso nel nu-
cleo familiare.
Spetta, persistendo i requisiti di legge, fino al compimento 
del terzo anno di età del bambino oppure fino al terzo anno 
di ingresso del minore nel nucleo familiare a seguito dell’ado-
zione o dell’affidamento preadottivo. L’assegno è erogato per 
un massimo di 36 mensilità che si computano a partire dal  
mese di nascita o di ingresso in famiglia.

Come fare domanda 
La domanda deve essere presentata all’INPS esclusivamente 
in via telematica, mediante uno dei seguenti canali: 
• �sito dell’INPS, servizi per il cittadino, tramite PIN 

Requisiti: cittadinanza italiana o 
comunitaria o permesso di soggiorno UE.
E un ISEE da 7mila a 25mila euro

LEGGE DI STABILITÀ■UN PROVVEDIMENTO PER FAVORIRE LE NASCITE E AIUTARE LE FAMIGLIE 

Bonus bebè, dal governo
un aiuto da zero a tre anni

• �Contact Center Integrato - numero verde 803.164 o nume-
ro 06 164.164 

• �Patronati: per Confagricoltura Rovigo, telefono 0425.204422.

La domanda deve essere presentata entro 90 giorni dalla 
nascita del bambino o dall’ingresso in famiglia a seguito di 
adozione o affidamento preadottivo. In via transitoria, per le 
nascite o adozioni avvenute tra il 1° gennaio 2015 e il 27 
aprile 2015, il termine di 90 giorni per la presentazione della 
domanda è stato fatto decorrere dal 27 aprile (scadenza 27 
luglio 2015). 
Per le domande di assegno presentate invece oltre i 90 gior-
ni - e per quelle interessate dal periodo transitorio, oltre il 
27 luglio 2015 - l’assegno spetta a decorrere dalla data di 
presentazione della domanda. 
I pagamenti per le domande già presentate sono stati liquida-
ti entro la fine del mese di luglio. L’importo ha compreso tutte 
le rate maturate sino a questo periodo,  incluse le mensilità 
arretrate. A regime, i successivi pagamenti verranno erogati 
entro il cinque di ogni mese.

*Legge 23 dicembre 2014 n. 190, art. 1 comma 125  (le 
modalità di fruizione e i limiti sono contenuti nel Dpr pubbli-
cato nella G.U. del 10 aprile 2015) e Circolare INPS n. 93/8 
maggio 2015.
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Il nostro socio Renzo Malin titolare dell’agriturismo e fattoria didattica Ai Pavoni (Ariano Polesine) con il figlioletto Marco
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Analisi della produzione e degli stoccaggi e previsioni per la 
campagna 2015-2016 a livello mondiale: sono i temi che apri-
ranno i lavori di Interpera, il convegno di due giorni (19 e 20 
novembre) organizzato da AREFLH (Assemblea delle Regioni or-
tofrutticole europee) che quest’anno sarà ospitato nell’ambito 
della Prima fiera internazionale “FuturPera”*. 
Tra gli appuntamenti di giovedì 19: la presentazione del viaggio 
in Sudafrica di Pauline Panegos e Luciano Trentini – respon-
sabile della segreteria tecnica e vicepresidente di AREFLH e 
presidente del comitato scientifico di Futurpera; l’analisi del 
comparto nei paesi produttori dell’Emisfero Nord e le previsioni 
sulla prossima campagna produttiva nell’Emisfero Sud; anali-
si dei risultati commerciali e delle previsioni di produzione nei 
Paesi principali, con i commenti degli operatori di Stati Uniti, 
Italia, Belgio, Francia, Argentina, Sud Africa e Cile. Nel pome-
riggio, spazio alla ricerca e all’innovazione con l’Università di 
Bologna: Moreno Toselli e Carlo Pirazzoli - membro del comita-
to scientifico di FuturPera - presenteranno sistemi innovativi di 
coltivazione, nuove tecnologie e i costi per affrontare i mercati 
mondiali. Altro tema “caldo”: le barriere e i requisiti fitosanitari 
come fattori limitanti la libera circolazione delle pere.    

CONVEGNO■L’OTTAVA EDIZIONE DI INTERPERA IL 19 E 20 NOVEMBRE A FERRARA A CURA DI AREFLH

Pere: produzione mondiale,
previsioni e innovazione

Venerdì 20: l’innovazione varietale per migliorare il reddito dei 
produttori e soddisfare i consumatori; nuovi sistemi di con-
trollo della qualità; metodi fisici e chimici integrati per una 
difesa a basso impatto ambientale; un importante incontro 
per discutere di Organismi interprofessionali (OI) e del loro 
ruolo nella determinazione della domanda e dell’offerta. Nel 
pomeriggio, a cura dell’Università di Ferrara e Agri2000, si 
parlerà degli effetti benefici del consumo di pere e dei suoi 
derivati sulla salute dei consumatori e dell’importanza della 
comunicazione per influenzare la percezione dei consumatori. 

*Futurpera, promossa e organizzata da Futurpera srl - par-
tecipata da OI Pera e Ferrara Fiere, si terrà a Ferrara Fiere e 
in alcuni luoghi della bella città estense, con risvolti anche 
gastronomici e di intrattenimento, il 19, 20 e 21 novembre. 
Si propone come punto di incontro strategico dei diversi at-
tori della filiera, italiani ed esteri, e dei buyers internazionali. 
Obiettivo: promuovere la filiera dalla produzione al consumo 
in Pianura Padana, tra Emilia-Romagna e Veneto, favorendo 
il massimo sviluppo del comparto. Informazioni: www.futur-
pera.com.
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L’Expo di Milano, l’importantissima esposizione universale 
dell’alimentazione, ha il merito di far accendere finalmente 
nel nostro Paese interesse per l’agricoltura. Vista solitamen-
te come un settore economico di secondo piano, trascurato 
dai mass media, l’agricoltura nei suoi diversi aspetti - dalla 
coltivazione dei campi all’allevamento alla tutela dell’am-
biente - pare ora riacquistare il proprio ruolo insostituibile 
di fonte di cibo, alla base della stessa vita sul Pianeta Terra. 
Anche in Polesine si è avuto un segnale in questo senso, ed 
è partito dai giovani.
“Consegno con soddisfazione i biglietti per l’ingresso a Expo a 
voi ragazzi che avete dimostrato interesse e attenzione al tema 
dell’alimentazione, tra i fondamentali per il futuro dell’umani-
tà”: il direttore di Confagricoltura Rovigo, Massimo Chiarelli, 
ha così premiato nella sede dell’associazione in piazza Duomo 
gli studenti che si sono distinti alle conferenze sui prodotti 
agricoli tipici del Polesine, nell’ambito del progetto “Polesine 
da EXPOrre”. Promosso dalla Consulta degli studenti di Rovigo 
con il patrocinio del ministero dell’Istruzione e di Expo e la 
collaborazione di Confagricoltura Rovigo, il progetto si è arti-
colato in tre incontri sul territorio. Gli studenti degli ultimi anni 
delle medie superiori hanno così potuto approfondire il tema 
“L’agricoltura polesana e le sue eccellenze” sotto la guida di 
Chiarelli e del biologo nutrizionista Pregnolato che ha illustra-
to le caratteristiche qualitative delle produzioni alimentari. A 
Badia Polesine hanno partecipato il liceo artistico “B. Munari” 
di Castelmassa e l’Ipsaa “Bellini” di Trecenta; ad Adria il liceo 
Bocchi-Galilei;  a Rovigo l’ITA “O. Munerati”, per un totale di 
circa mille alunni coinvolti. 
“In un territorio prevalentemente agricolo come la nostra 
provincia, la conoscenza dei prodotti alimentari tipici non è 
molto diffusa e merita di essere divulgata” ha osservato Gio-
vanni Muraro, membro della Consulta studentesca – anche 
per le opportunità lavorative che essa può offrire”.   
“Scopo principale del progetto – ha spiegato il presidente 
della Consulta, Giancarlo Siviero – era comprendere il ruolo 
centrale dell’agricoltura nella vita di tutti i giorni, obiettivo 
condiviso anche da Expo, acquistando inoltre maggior con-
sapevolezza sui prodotti locali e sugli apporti benefici che 

A conclusione del progetto  “Polesine
da EXPOrre”. Mille i ragazzi coinvolti

ne possiamo trarre, piuttosto che da quelli omologhi prove-
nienti dall’estero”. 
Per sottolineare questa condivisione, il direttore di Confa-
gricoltura nel corso degli incontri ha proposto ai ragazzi di 
rispondere ad alcuni semplici domande sulla manifestazione 
milanese: in palio biglietti per entrare all’Expo, oltre a pro-
dotti tipici come il miele e il riso del Delta del Po. I vincitori, 
che potranno visitare la mostra a Milano con anche un ac-
compagnatore, sono: Gabriele Serravalle (liceo artistico “B. 
Munari), Alessia Olivan (Ipsaa “Bellini”), Giulia De Mattia e 
Sara Stocco (liceo “Bocchi-Galilei), Luca Turri e Pierpaolo 
Giuliani (Ita “Munerati).
“L’importanza dell’esposizione universale di Milano è massi-
ma proprio negli anni che stiamo vivendo, che – ha concluso 
Chiarelli al termine della premiazione – sono caratterizzati da 
un fortissimo flusso migratorio delle popolazioni e dal cam-
biamento climatico, elementi che incidono profondamente sul 
futuro dell’umanità in relazione alla produzione e distribuzione 
di un bene primario fondamentale quale è il cibo”.   

(Foto: D. Rudian)

EXPO■PRODOTTI TIPICI A SCUOLA: L’INIZIATIVA DELLA CONSULTA STUDENTESCA PROVINCIALE

Confagricoltura Rovigo
premia gli studenti

Gabriele Serravalle del Liceo artistico di Castelmassa Pierpaolo Giuliani dell’Ita di di Sant’Apollinare

Il presidente della Consulta provinciale studentesca Giancarlo Siviero e 
il consigliere Giovanni Muraro ricevono i biglietti di Expo dal direttore di 
Confagricoltura Rovigo Massimo Chiarelli
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“Una giornata nel piacentino per ritrovare gli agricoltori emiliani 
conosciuti durante il soggiorno in Sicilia e rafforzare così un legame 
di amicizia nato anche da una comune “cultura” delle coltivazioni”: 
queste, nelle parole del presidente Rodolfo Garbellini, le motivazioni 
dell’ultima gita organizzata dal Sindacato pensionati di Confagricol-
tura Rovigo, cui hanno partecipato una cinquantina di soci senior. 
Mete del viaggio, due tra i più suggestivi borghi medievali d’Italia, 
visitati in compagnia dei colleghi che in questi territori vivono: Ca-
stell’Arquato, in Val d’Arda, sulle pendici dei colli piacentini, splendi-
do con le antiche case color dell’arenaria costruite su un terrazzo di 
conchiglie fossili, i vicoletti ciottolati, i voltoni e le rampe, la Rocca 
dei Visconti del 1342 e il Museo di vita medievale, l’incompiuto Tor-
rione Farnese del 1530 e il Palazzo del Duca; e poi, nel comune di 
Vernasca, il Mastio di Vigoleno, l’imponente castello difensivo della 
famiglia degli Scotti. 
Il trasferimento in pullman ha consentito ai nostri pensionati di attra-
versare le campagne dell’Emilia, in una rassegna di campi rigogliosi 
di cereali alternati a vigneti, frutteti, ettari di pomodoro e allevamenti, 
a beneficio degli occhi ma anche, all’ora del pranzo, del palato, con 
le preparazioni gastronomiche a base di prodotti tipici consumate in 
compagnia degli amici emiliani nell’agriturismo “Casa Rosa” a Car-
paneto, rinomato per i piatti della tradizione preparati con produzioni 
aziendali, dal culatello agli anolini in brodo…

Che l’agricoltura piacentina  abbia radici storiche collegate a quelle 
del Polesine come ha affermato Garbellini bene lo sa Fabio Ortolan, 
grande appassionato delle origini del settore primario (e laureato in 
Agraria all’Università del Sacro Cuore di Piacenza). Invitato a far parte 
della comitiva dalla responsabile del Patronato di Rovigo Paola Zerbi-
nati, il dr. Ortolan ha illustrato con ricchezza di dettagli ed entusiasmo 

SINDACATO PENSIONATI■NEI BORGHI MEDIEVALI DELL’EMILIA UN “GEMELLAGGIO” TRA ROVIGO E PIACENZA 

Una comune “cultura”
delle coltivazioni

Anche l’ex presidente di Confagricoltura
e Anga Rovigo Fabio Ortolan in viaggio 
con i senior: ha raccontato la storia delle
 gloriose cattedre ambulanti in agricoltura

la storia delle cattedre ambulanti di agricoltura,  evidenziando che 
alcune importanti coltivazioni del piacentino sono state introdotte da 
personalità importanti del mondo agronomico provenienti dal Pole-
sine. Infatti le cattedre ambulanti di agricoltura (istituti tipicamente 
italiani per la divulgazione nei giorni di mercato sorti nella seconda 
metà degli anni ’60 del 1800 per migliorare produzioni e reddito), 
si diffusero anche nelle terre emiliane su impulso della cattedra di 
Lendinara che, “nel 1870 col Landriani e nel 1888 con Piergentino 
Doni,(…) si concretò e prese forma meglio definita nel 1890 appun-
to a Rovigo con Tito Poggi, che fu chiamato a dirigerla”*. 

*Fonte: Treccani.it

Luisa ROSA 
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zucchero portò alla re-
alizzazione dello zuc-
cherificio di Sarmato 
e, nel pavese, di quel-
lo di Casei Gerola, poi 
purtroppo chiusi nel 
2002 e nel 2006 ri-
spettivamente. 

“La nostra provincia 
ha occupato un glorio-
so posto nella ricerca 
sulla barbabietola 
con la “Regia stazione 
sperimentale di bieti-
cultura”, che sorse a 
Rovigo per decisione 
del ministero dell’Agricoltura nel 1910, in seguito alla risonanza 
degli studi condotti da Ottavio Munerati, il quale ne fu il primo 
direttore”. 
“A Piacenza – ha riferito Ortolan - era attiva anche dal 1895 la 
Federazione dei consorzi agrari, che qui ebbe sede fino al 1935, 
quando fu trasferita a Roma”.
Cultore della storia dell’agricoltura anche nei reperti d’epoca, che 
ricerca e colleziona personalmente, il relatore ha infine fatto dono 
di alcuni preziosi documenti e stampe a Giovanni Merli, presi-
dente del Sindacato pensionati di Piacenza, al presidente Gar-
bellini, al nostro associato Gianni Buoso e a Paola Zerbinati per 
l’impegno profuso anche in questa iniziativa che, come hanno 
commentato i partecipanti: “È stata davvero un’esperienza unica, 
bella, emozionante e di arricchimento per ciascuno”.

“Fu il prof. Poggi a inviare il vicesegretario di cattedra Ferruccio 
Zago di Loreo a costituire, nel 1897, la cattedra ambulante di Pia-
cenza. E fu merito di Zago se alle coltivazioni locali in questi ter-
ritori lungo il Po si aggiunsero  l’aglio bianco polesano, oggi DOP 
– ha spiegato Ortolan - nonché la barbabietola, altra importantis-
sima coltivazione della Pianura Padana, la selezione dei grani te-
neri - per i quali il Polesine era già il “granaio della Repubblica di 
Venezia” - e pure l’orticola che sfonderà nel dopoguerra: il pomo-
doro da industria, con le grandi ditte di trasformazione Cirio, Star, 
De Rica”. L’aglio bianco è coltivato ancor oggi nelle campagne del  
piacentino e di molte zone del Nord Italia, mentre la coltivazione 
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GIORNATA DELLA PROPIZIAZIONE■IL DONO DI CONFAGRICOLTURA ROVIGO ALLA BASILICA DI LENDINARA

Una preziosa oleografia
della Vergine del Pilastrello 

È nota la devozione mariana dei polesani alla Beata Ver-
gine del Pilastrello di Lendinara, ancor più sentita da par-
te delle popolazioni rurali locali, che fin da subito hanno 
aderito alla felice intuizione dell’abate Guido Bosini che, 
nel 1986, rispristinò la tradizionale Giornata della Propi-
ziazione dei raccolti alla madonna nel mese di maggio. 
Giornata che - nei secoli passati fino al secondo conflitto 
mondiale - si celebrava infatti nelle campagne polesane 
nel mese mariano mentre, al termine dell’annata agraria 
l’11 novembre, giorno di San Martino, veniva celebrata la 
giornata del ringraziamento per il raccolto ottenuto. Nel 
Polesine, inoltre, il taglio della canapa era fissato all’in-

Sofia Michieli, figlia 
del nostro associa-
to Pio di Crespino, 
ha conseguito il 30 
giugno il diploma di 
maturità all’Istituto 
tecnico agrario “Ot-
tavio Munerati” di 
Sant’Apollinare. La 
neo perito agrario – già da tempo coadiuvante nell’azienda pater-
na e iscritta all’Anga di Rovigo - ha riportato il massimo punteggio 
di 100 con lode. Nella foto: Sofia riceve dal presidente provinciale 
degli agrotecnici Angelo Zanellato e dal dirigente scolastico reggen-
te Fabio Cusin, lo scorso 30 maggio, l’attestato di riconoscimento 

Diplomi e nozze
Silvia Michieli, la primogenita di 
Pio, titolare d’impresa iscritta a 
Confagricoltura Ferrara e all’An-
ga, si è sposata il 23 maggio con 
Franco Mischiati, anch’egli tito-
lare d’impresa e iscritto a Confa-
gricoltura Rovigo e all’Anga.
Grande quindi la soddisfazione di 
Pio per i traguardi raggiunti dalle 
figlie; a lui e alla moglie signora 
Morena Bagarello le felicitazio-
ni e gli auguri di Confagricoltura 
Rovigo.

per essersi classificata al terzo posto nella gara nazionale degli 
istituti agrari,  svoltasi  il 10 e 11 aprile 2014 a Conegliano. 

Fabio ORTOLAN domani della Festa della Madonna di Lendinara che si 
teneva l’8 settembre.
Sono trascorsi 29 anni da quella serata di aprile in cui 
l’abate Bosini convocò i due sindacati agricoli per ripri-
stinare la Giornata della Propiziazione. A rappresentare 
l’allora Associazione Agricoltori di Rovigo furono i giovani 
dell’Anga e le rappresentanze degli uffici di zona di Lendi-
nara e di Badia Polesine guidate dall’allora vicedirettore 
Alessandro Bolzoni. Le stesse rappresentanze si sono ritro-
vate in occasione della 29a edizione lo scorso 24 maggio 
per donare all’attuale priore una preziosa oleografia di fine 
‘800 perfettamente restaurata raffigurante la Beata Vergi-
ne del Pilastrello.
Per chi è credente, è quasi un segno che - a rintracciarla 
in un mercatino di antiquariato, in pessime condizioni - sia 
stato proprio chi l’ha poi consegnata alla sua naturale di-
mora, la Basilica Abbaziale di Lendinara.

Matteo Pilotto, figlio della no-
stra associata Gabriella Rossi 
e nipote degli associati Luigi 
Rossi e Rina Merlo, si è laure-
ato il 24 aprile in Statistica e 
gestione delle imprese presso 
l’Università degli studi di Pa-
dova, dipartimento Scienze 
statistiche, con la tesi “Intese 
nell’industria farmaceutica: il 
caso Novartis-Roche”, correlatore il prof. Stefano Galavotti.

La consegna della reliquia al priore Laurea
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Ai pensionati con età pari o superiore a 64 anni e con 
reddito complessivo personale non superiore a 1,5 volte il 
trattamento minino annuo (pari, per il 2015, a 9.786,86 
euro), l’INPS riconosce il diritto alla quattordicesima mensili-
tà. Per ottenerla bisogna inoltre che il pensionato abbia una 
anzianità contributiva, prevista per legge (in tabella). Sia che 
si tratti di pensioni in gestione privata (Inps), pubblica (ex 
Inpdap) o dello spettacolo (ex-Enpals) la verifica del reddito 
viene effettuata:
• �in caso di prima erogazio-

ne, sul reddito complessivo 
dell’anno in corso

• �in caso di erogazione suc-
cessiva alla prima, sul 
reddito dell’anno in corso 
se i redditi derivano da 
prestazioni note al casel-
lario centrale dei pensio-
nati, sul reddito dell’anno 
precedente per redditi di-
versi da “prestazioni”.

Pensionati,la quattordicesima 
vien di luglio

INPS■NECESSARI 64 ANNI COMPIUTI, PENSIONE ENTRO 9.786,86 EURO E ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA 

                               Anni di contribuzione	 Anno 2014 

Fino a 15 anni	 Fino a 18 anni	 336,00 euro
Oltre 15 e fino a 25 anni	 Oltre 18 e fino a 28 anni	 420,00 euro
Oltre 25 anni	 Oltre 28 anni	 504,00 euro

Lavoratori dipendenti	 Lavoratori autonomi	 Somma aggiuntiva

L’anzianità contributiva per il diritto alla 14esima mensilità

Ma anche in dicembre: chi non l’ha ricevuta 
e ha i requisiti necessari può rivolgersi 
al nostro Patronato e presentare richiesta

Come ogni anno, anche quest’anno la 14a mensilità è 
stata erogata direttamente con la mensilità di luglio agli 
aventi diritto secondo i requisiti di reddito descritti: i pen-
sionati Inps ne hanno trovato riscontro nel cedolino del 
mese di luglio scorso, gli altri riceveranno comunicazione 
in merito. 
Inoltre: per coloro che perfezionano il requisito anagrafico 
dall’1 agosto 2015 in poi, la corresponsione della 14a ar-
riverà con il mese di dicembre prossimo; ai pensionati che 
non hanno ricevuto la 14a per assenza di informazioni sul 
loro reddito a livello di INPS, l’ente invierà una apposita 
lettera con l’invito a presentare la relativa richiesta corre-
data dalla dichiarazione reddituale riguardante il 2014.

Attenzione: tutti i pensionati che, pur avendo i requisiti, 
non hanno tuttavia ricevuto la mensilità aggiuntiva in lu-
glio, devono attivarsi per farne richiesta all’Inps, rivolgen-
dosi per ogni informazione al nostro ufficio di Patronato in 
piazza Duomo 2 a Rovigo, telefono 0425/204422, e-mail 
enapa@agriro.eu oppure rovigo@enapa.it

Nascite
Marta Visentini, nata il 7 
luglio, è la prima figlia del 
presidente Anga Rovigo, 
Federico, e di Maddalena 
Finessi. Ai genitori e alla 
piccolina tante congratu-
lazioni e auguri da Confa-
gricoltura Rovigo.

Emanuele Napoleone Sarto-
ri, nipotino del nostro asso-
ciato e reggente di Papozze 
Giuseppe Rosa e di Damia-
na Fioravanti, è nato  l’8 
giugno. Ai neogenitori Fran-
cesca e Giovanni e al loro 
primogenito le felicitazioni e 
gli auguri di Confagricoltura  
Rovigo.

Luisa ROSA 

Le nostre socie Maria Braga, Diamilla Dainese e Giacomina Girardi




